
Jussi Adler-Olsen 
Jussi Adler-Olsen (Copenaghen 1950), dopo aver svolto i lavori più vari, è oggi scrittore a tempo pieno. Con 

la serie della Sezione Q guidata da Carl Mørck, venduta in 37 paesi, ha ottenuto un immenso successo di 

critica e pubblico, vendendo milioni di copie nel mondo. I suoi libri, premiati da lettori, librai e critici, hanno 

conseguito importanti riconoscimenti internazionali, tra cui il Grand Prix policier delle lettrici di «Elle». Da La 

donna in gabbia è stato tratto un film per il grande schermo, mentre l’intera serie sarà presto oggetto di una 

trasposizione televisiva prodotta negli Stati Uniti. Paziente 64, bestseller del «New York Times», è il quarto 

episodio di una serie che ha trionfato in tutta Europa. 

  

BATTUTA DI CACCIA 

Un gruppo di persone influenti, la cui maggiore aspirazione è vivere al limite. Gente esperta, che ha lasciato 

un'impronta sul paese e pensa più in grande degli individui comuni. Un collegio esclusivo li ha uniti in 

gioventù, hanno fatto di Arancia meccanica il loro film culto, e dopo vent'anni la passione per la caccia li 

tiene ancora insieme. Sono potenti e sono ricchi, divorati dall'eccitante inquietudine della sfida, ma 

nonostante le carriere impeccabili, sui loro anni di scuola circolano storie sconvolgenti, sospetti di violenze 

mai denunciate, perfino del tragico omicidio di due studenti, fratello e sorella, i cui corpi martoriati furono 

ritrovati in una casa di vacanza non lontano dal collegio. Quando l'incartamento del caso ormai archiviato 

finisce misteriosamente sulla sua scrivania alla Sezione Q, Carl Morck si rende conto che tra quelle pagine 

c'è qualcosa di molto sbagliato e, con l'aiuto del suo assistente siriano Assad, decide di riaprire le indagini. 

Le tracce portano ai vertici della società, ad agenti di borsa e chirurghi estetici che regnano sulla debolezza 

della gente. Ma puntano anche al mondo opposto, quello degli emarginati e dei disperati, dove una senza 

tetto granitica ha deciso che chi ha abusato di lei, mortificandola, pagherà. 

 

PAZIENTE 64 

Una piccola isola remota dove un tempo non molto lontano venivano relegate donne scomode, o 

semplicemente sfortunate, umiliate e maltrattate in nome del mantenimento di un ordine folle. Nete 

Hermansen era riuscita a scappare - o almeno è quello che credeva. Il giorno in cui il passato la riagguanta, 

la sua sete di vendetta si fa incontenibile, e la Sezione Q guidata da Carl Morck si trova ad affrontare uno dei 

casi più difficili che abbia mai avuto tra le mani. Cosa successe, veramente, su quell'isola cinquant'anni 

prima? Con una vita privata a dir poco ingarbugliata e un caso di omicidio che lo coinvolge in prima persona, 

Carl Morck non è nello stato d'animo adatto per affrontare una nuova indagine. Ma il macabro scenario che 

emerge dopo la riapertura di un "cold case" sull'inspiegabile scomparsa di una prostituta, piccola tessera di 

un mosaico molto più grande, non gli dà alternativa... La nuova indagine del trio formato dall'ispettore Carl 

Morck e dai suoi assistenti Assad e Rose ci fa sprofondare in uno degli episodi più oscuri della storia recente 

danese, i cui effetti devastanti rivelano il volto di una società molto lontana dalla sua immagine esemplare. 

 

LA DONNA IN GABBIA 

La voce distorta proviene da un altoparlante piazzato da qualche parte nel buio: "Buon compleanno, Merete. 

Oggi sono centoventisei giorni che sei qui, e questo è il nostro regalo per te. Lasceremo la luce accesa per 

un anno, a meno che tu non sia capace di rispondere a una domanda. Perché ti abbiamo rinchiusa?" Merete 

Lynggaard, giovane parlamentare danese di successo, è a bordo di un traghetto il giorno in cui scompare 

senza lasciare tracce. I media si lanciano avidamente sulla storia e le ipotesi si avvicendano nei titoli: dal 

suicidio all'omicidio, dal tragico incidente al rapimento, fino alla sparizione volontaria. La polizia mette in 

campo tutte le forze, ma senza risultato: la donna sembra inghiottita dalla terra. Merete però non è morta. 

Chi la tiene segregata in modo tanto disumano in una prigione di cemento? E perché? Cinque anni dopo, 

Carl Morck, poliziotto svogliato e burbero, una spina nel fianco per tutti i colleghi, decide di riaprire le indagini 

con la sua Sezione Q, il nuovo reparto speciale per i casi irrisolti. Procedendo a ritroso nel tempo fra trame 



politiche e drammi familiari, Morck e il suo misterioso assistente siriano Assad si lanciano in una battaglia 

contro il disegno delirante di un criminale folle. 

 

Svetlana Aleksievi č 
Giornalista bielorussa Premio Nobel per la Letteratura nel 2015. Per molti anni ha raccontato ai suoi 

connazionali gli eventi più importanti dell’Unione Sovietica della seconda metà del XX secolo. Su ognuno di 

questi eventi ha pubblicato anche libri, e le sue opere sono state tradotte in molte lingue, valendole fama 

internazionale. Esiliata dal suo paese su comando del Presidente Lukasenko, vive a Parigi. 

In Italia sono usciti alcuni dei suoi scritti, tra cui Preghiera per Chernobyl (e/o edizioni, 2002, vincitore del 

Premio Sandro Onofri per il miglior reportage narrativo) sulle vittime della tragedia nucleare, Ragazzi di zinco 

(e/o edizioni, 2003) sui reduci della guerra in Afghanistan, Incantati dalla morte (e/o edizioni, 2005) sui 

suicidi in seguito al crollo dell’URSS e Tempo di seconda mano. La vita in Russia dopo il crollo del 

comunismo (Bompiani, 2014). 

Nel 2013 vince il Premio Internazionale per la Pace degli editori tedeschi, ed è indicata come una delle 

favorite all’assegnazione del premio Nobel per la Letteratura, che vince nel 2015 con la seguente 

motivazione: "for her polyphonic writings, a monument to suffering and courage in our time". 

 

LA GUERRA NON HA UN VOLTO DI DONNA 

Se la guerra la raccontano le donne, quando prima l'hanno raccontata solo gli uomini... se a farla raccontare 

è Svetlana Aleksievic... se le sue interlocutrici avevano in gran parte diciotto o diciannove anni quando, 

perlopiù volontarie, sono accorse al fronte per difendere la patria e gli ideali della loro giovinezza contro uno 

spietato aggressore... allora nasce un libro come questo. 22 giugno 1941: l'uragano di ferro e fuoco che 

Hitler ha scatenato verso Oriente comporta per l'urss la perdita di milioni di uomini e di vasti territori e il 

nemico arriva presto alle porte di Mosca. Centinaia di migliaia di donne e ragazze, anche molto giovani, 

vanno a integrare i vuoti di effettivi e alla fine saranno un milione: infermiere, radiotelegrafiste, cuciniere e 

lavandaie, ma anche soldati di fanteria, addette alla contraerea e carriste, genieri sminatori, aviatrici, tiratrici 

scelte. La guerra "al femminile" - dice la scrittrice - "ha i propri colori, odori, una sua interpretazione dei fatti 

ed estensione dei sentimenti e anche parole sue". Lei si è dedicata a raccogliere queste parole, a far rivivere 

questi fatti e sentimenti, nel corso di alcuni anni, in centinaia di conversazioni e interviste. Cercava l'incontro 

sincero che si instaura tra amiche e quasi sempre l'ha trovato: le ex combattenti e ausiliarie al fronte 

avevano serbato troppo a lungo, in silenzio, il segreto di quella guerra che le aveva per sempre segnate. E a 

mano a mano che raccoglie le loro confidenze e rimorsi e afflizioni Svetlana Aleksievic si convince di una 

cosa: la guerra "femminile" è nella percezione delle donne anche più carica di sofferenza di quella 

"maschile". Per colei che dona la vita dispensare la morte non può mai essere facile; e se, come ovvio, 

celebra con i commilitoni la Vittoria e la fine dell'incubo bellico, nella sua memoria restano incise, più 

sensibilmente delle eroiche imprese, vicende che parlano di abnegazione, compassione e amore negato. 

 

PREGHIERA PER ČERNOBYL’ 

“Questo libro non parla di Cernobyl’ in quanto tale, ma del suo mondo. Proprio di ciò che conosciamo meno. 

O quasi per niente. A interessarmi non era l’avvenimento in sé, vale a dire cosa era successo e per colpa di 

chi, bensì le impressioni, i sentimenti delle persone che hanno toccato con mano l’ignoto. Il mistero. 

Cernobyl’ è un mistero che dobbiamo ancora risolvere... Questa è la ricostruzione non degli avvenimenti, ma 

dei sentimenti. Per tre anni ho viaggiato e fatto domande a persone di professioni, destini, generazioni e 

temperamenti diversi. Credenti e atei. Contadini e intellettuali. Cernobyl’ è il principale contenuto del loro 

mondo. Esso ha avvelenato ogni cosa che hanno dentro, e anche attorno, e non solo l’acqua e la terra. Tutto 

il loro tempo. Questi uomini e queste donne sono stati i primi a vedere ciò che noi possiamo soltanto 

supporre... Più di una volta ho avuto l’impressione che in realtà io stessi annotando il futuro”. 



 

Isabel Allende 
Isabel Allende Llona è una scrittrice cilena naturalizzata statunitense. È una delle autrici latinoamericane di 

maggior successo al mondo, con libri come La casa degli spiriti o La città delle bestie. Ha scritto romanzi 

basati sulle sue esperienze di vita, ma ha anche parlato delle vite di altre donne, unendo mito e realismo. Ha 

partecipato a molti tour mondiali per promuovere i suoi libri ed ha anche insegnato letteratura in vari college 

statunitensi. Vive dal 1989 in California con suo marito, e ha ottenuto la cittadinanza americana nel 2003. 

 

L’AMANTE GIAPPONESE 

Alma Belasco, affascinante pluriottantenne, colta e facoltosa, decide di trascorrere gli ultimi anni della sua 

vita a Lark house, una residenza per anziani nei pressi di San Francisco. In questa struttura, popolata da 

affascinanti e bizzarri anziani di diversa estrazione sociale, stringe amicizia con Irina, giovane infermiera 

moldava, di cui presto si innamorerà il nipote Seth Belasco. Ed è ai due giovani che Alma inizierà a 

raccontare la sua vita, in particolare la sua grande storia d'amore clandestina, quella con il giapponese Ichi, 

figlio del giardiniere dell'aristocratica dimora in cui ha vissuto, nonché compagno di giochi sin dalla più tenera 

infanzia. Sullo sfondo di un paese attraversato dalla seconda guerra mondiale, con le taglienti immagini di 

una storia minore - quella dei giapponesi deportati nei campi di concentramento -, si snoda un amore fatto di 

tempi sbagliati, orgoglio malcelato e ferite da curare, ma al tempo stesso indistruttibile, che trascende ogni 

difficoltà e vive in eterno nel cuore e nei ricordi degli amanti. 

 

Nicolò Ammaniti 
Niccolò Ammaniti è uno scrittore italiano, vincitore del premio Strega nel 2007 per Come Dio comanda. 

S'iscrisse al corso di laurea in Scienze biologiche non completando tuttavia gli studi. Il suo primo romanzo, 

intitolato Branchie, è stato pubblicato da Ediesse nel 1994, per essere poi acquisito da Einaudi nel 1997. Il 

libro racconta la storia paradossale di un ragazzo romano malato di tumore che si trova catapultato suo 

malgrado in India, dove è costretto a vivere una serie di sgradevoli e stravaganti avventure. Nel 1999, dal 

libro è stato tratto il film con Gianluca Grignani e Valentina Cervi Branchie, diretto da Francesco Ranieri 

Martinotti e sceneggiato insieme a Fulvio Ottaviano; nonostante l'ingente budget, la pellicola si è rivelata un 

insuccesso. 

 

ANNA 

In una Sicilia diventata un'immensa rovina, una tredicenne cocciuta e coraggiosa parte alla ricerca del 

fratellino rapito. Fra campi arsi e boschi misteriosi, ruderi di centri commerciali e città abbandonate, fra i 

grandi spazi deserti di un'isola riconquistata dalla natura e selvagge comunità di sopravvissuti, Anna ha 

come guida il quaderno che le ha lasciato la mamma con le istruzioni per farcela. E giorno dopo giorno 

scopre che le regole del passato non valgono più, dovrà inventarne di nuove. Con "Anna" Niccolò Ammaniti 

ha scritto il suo romanzo più struggente. Una luce che si accende nel buio e allarga il suo raggio per rivelare 

le incertezze, gli slanci del cuore e la potenza incontrollabile della vita. Perché, come scopre Anna, la "vita 

non ci appartiene, ci attraversa". 

 

Zygmunt Bauman 
Zygmunt Bauman è un sociologo e filosofo polacco di origini ebraiche. Nato da genitori ebrei a Poznań, città 

della Polonia, nel 1925, Bauman fuggì nella zona di occupazione sovietica dopo che la Polonia fu invasa 

dalle truppe tedesche nel 1939 all'inizio della seconda guerra mondiale, e successivamente divenuto 

comunista si arruolò in una unità militare sovietica. Dopo la guerra, egli iniziò a studiare sociologia 

all'Università di Varsavia, dove insegnavano Stanislaw Ossowsky e Julian Hochfeld. Durante una 



permanenza alla London School of Economics, preparò la sua maggiore dissertazione sul socialismo 

britannico che fu pubblicata nel 1959. 

Ezio Mauro 
Ezio Mauro è un giornalista italiano. È direttore del quotidiano la Repubblica dal 1996, è stato direttore de la 

Stampa dal 1992 al 1996. Entra nel mondo della carta stampata nel 1972 collaborando con la Gazzetta del 

Popolo di Torino, occupandosi soprattutto del terrorismo nero degli anni di piombo. Proprio a causa dei suoi 

articoli sul terrorismo viene pedinato a lungo dal brigatista rosso Patrizio Peci. Nel 1981 passa a La Stampa 

di cui è inviato speciale e responsabile della politica interna. Dal 1988 lavora per la Repubblica come 

corrispondente da Mosca. 

 

BABEL 

Viviamo in mare aperto, sotto l'onda continua, senza un punto fermo e uno strumento che misuri il peso e la 

distanza delle cose. Nulla sembra stare più al suo posto, molto sembra non avere più un suo posto. Non 

vediamo la direzione di marcia, così solchiamo un territorio sconosciuto, in ordine sparso. I principi che 

hanno sostanziato l'ethos repubblicano, quel sistema di regole che ha orientato i rapporti di autorità e le 

modalità della loro legittimazione, i valori condivisi e la loro gerarchia, fino ad arrivare al nostro 

comportamento e ai nostri stili di vita, devono essere ripensati alla radice perché non sembrano più adatti 

all'esperienza e alla comprensione di un mondo che ha subito la più travolgente dilatazione spaziale e al 

contempo l'inedita connessione globale. 

 

Berardinelli Alfonso 
Alfonso Berardinelli è un critico letterario e saggista italiano, collaboratore di vari quotidiani italiani. Nel 1985, 

insieme a Piergiorgio Bellocchio, ha fondato e diretto la rivista di critica Diario. Dal 1983 ha insegnato 

Letteratura contemporanea, come professore associato, presso l'Università di Venezia. Si è polemicamente 

dimesso nel 1995, in aperta critica con il sistema corporativo della cultura in Italia. Polemista colto e 

raffinato, ha fatto della "critica della cultura" il suo privilegiato campo d'azione. 

 

POESIA NON POESIA 

Intorno alla metà degli anni Settanta, finita l'epoca dell'impegno e dello sperimentalismo, nella poesia italiana 

la coscienza storica era azzerata, si ricominciava a scrivere in un presente che non riconosceva piú nessun 

privilegio al passato moderno e novecentesco ed era lecito fare remunerativi o gratuiti salti all'indietro nel 

museo della poesia di ogni epoca (i modelli potevano essere Lucrezio o Cavalcanti, Donne o Metastasio, 

indifferentemente). I versi liberi, oppure rigidamente metrici. Tanti poeti, tutti poeti. Ma il prezzo da pagare è 

stato che la poesia oggi non è piú al centro del sistema letterario, è diventata insignificante, scarsamente 

letta, con valori indecifrabili. Per Alfonso Berardinelli i veri nemici della poesia oggi sono diventati i poeti, che 

scrivono con faciloneria, protetti dalla nobiltà del genere letterario. La poesia oggi va difesa da se stessa, 

cioè da tutto ciò che l'ha resa omologa al mondo culturale cosí com'è. I poeti devono rifiutarsi di sentirsi 

garantiti nominalmente dalla tradizione della poesia, da quel genere nobile che garantirebbe, senza riscontri 

nei testi, eccellenza. 

 

Martìn Caparròs 
Attivo durante la dittatura nella stampa clandestina, andò in esilio prima a Parigi, dove si laureò alla 

Sorbona, poi a Madrid, dove divenne collaboratore di "El Pais". Tornato in Argentina dopo il ripristino della 

democrazia, ha lavorato presso testate giornalistiche, radiofoniche e televisive. Parallelamente all'attività 

giornalistica e di reporter di viaggio, svolge anche attività di romanziere. 

 

LA FAME 



"Conosciamo la fame, siamo abituati alla fame: abbiamo fame due, tre volte al giorno. Nelle nostre vite non 

esiste niente che sia più frequente, più costante, più presente della fame - e, al tempo stesso, per la maggior 

parte di noi, niente che sia più lontano dalla fame vera". Per comprenderla, per raccontarla, Martin Caparrós 

ha viaggiato attraverso l'India, il Bangladesh, il Niger, il Kenya, il Sudan, il Madagascar, l'Argentina, gli Stati 

Uniti, la Spagna. Li ha incontrato persone che, per diverse ragioni - siccità, povertà estrema, guerre, 

emarginazione - soffrono la fame. La fame è fatto delle loro storie, e delle storie di coloro che lavorano in 

condizioni molto precarie per mitigarla e di coloro che vi speculano sopra, affamando tanta gente. La fame 

intende, soprattutto, svelare i meccanismi che fanno si che quasi un miliardo di persone non mangino quanto 

è necessario. Un prodotto ineludibile dell'ordine mondiale? Il frutto della pigrizia e dell'arretratezza? Un affare 

di pochi? Un problema in via di soluzione? Il fallimento di una civiltà? Un libro scomodo e appassionato, una 

cronaca che riflette e un saggio che racconta, un pamphlet che denuncia una vergogna intollerabile e cerca 

vie di uscita per eliminarla con urgenza. 

 

Michael Connelly 
Michael Connelly è uno scrittore statunitense di thriller: i suoi libri sono stati tradotti in 35 lingue diverse. È 

stato presidente del Mystery Writers of America dal 2003 al 2004. 

 

IL DIO DELLA COLPA 

Mickey Haller è un uomo complicato, con una vita complicata. Deve fare i conti con un passato di eccessi, 

con una figlia che non vuole più saperne di lui e, più prosaicamente, con le necessità quotidiane, tra cui 

quella di guadagnare quel tanto che basta a mandare avanti il suo studio. È per questo che, quando riceve 

un messaggio sul cellulare mentre è in un’aula di tribunale, impegnato a difendere il suo cliente dall’accusa 

di aggressione, la sua attenzione viene immediatamente catturata. A mandarglielo è Lorna, la sua 

segretaria, e il testo è questo: «Chiamami subito. Si tratta di un 187». Il numero, che in California 

corrisponde al codice dell’omicidio, cattura immediatamente la sua attenzione. Occuparsi della difesa in un 

caso di omicidio significa guadagnare un bel mucchio di soldi e l’eventualità non lo lascia certo indifferente. 

Quando poi scopre che la vittima, una prostituta che pensava di aver rimesso sulla retta via, era già stata 

sua cliente, non ha più dubbi sull’opportunità di accettare l’incarico. A muoverlo però non è solo il bisogno di 

guadagnare, ma i fantasmi di un passato che gli si rivela diverso da come l’aveva vissuto e una sete di 

giustizia che nasconde un forte desiderio di redenzione personale. Ed è proprio il personaggio di Haller, 

l’avvocato fuori dagli schemi che prepara i processi dal sedile posteriore della sua Lincoln, un uomo pieno di 

difetti, ma forse proprio per questo decisamente autentico, a rendere così speciali i romanzi di cui è 

protagonista. 

 

William Dallrymple 
William Dalrymple è uno storico e scrittore britannico. Ha scritto 3 libri basati sui suoi viaggi in Medio Oriente 

e nel Sud-Est asiatico, saggi e romanzi storici sull'India. Trascorre la maggior parte dell'anno a Nuova Delhi, 

mentre torna d'estate a Londra ed Edimburgo. 

 

IL RITORNO DI UN RE 

Nel 1839 un'armata britannica di quasi ventimila uomini invade l'Afghanistan per insediare sul trono del 

paese un sovrano fantoccio, Shah Shuja, e contrastare così la temuta espansione russa in Asia Centrale: è 

l'inizio del Grande Gioco, la sanguinosa partita a scacchi tra potenze coloniali europee per il controllo della 

regione, immortalata da Kipling in Kim. Ma è anche il primo fallimentare coinvolgimento militare 

dell'Occidente in Afghanistan. Meno di tre anni dopo, il jihad delle tribù afghane guidate dal re spodestato, 

Dost Mohammad, costringe gli inglesi a una caotica ritirata invernale attraverso i gelidi passi dell'Hindu Kush. 

Soltanto una manciata di uomini e donne sopravvivrà al freddo, alla fame, e ai micidiali jezail afghani. 



L'impero più potente al mondo era stato umiliato. Attingendo a fonti storiche in persiano, russo e urdu sino a 

oggi sconosciute - compresa l'autobiografia di Shah Shuja, la cui tragica figura rappresenta il vero fulcro del 

libro - nonché ai diari e alle lettere dei protagonisti inglesi dell'invasione, Dalrymple racconta una vicenda 

insieme drammatica e farsesca, popolata di personaggi affascinanti e crudeli, incompetenti e geniali, eroici e 

boriosi. E la racconta in maniera trascinante, senza tuttavia farci mai dimenticare quanto quegli eventi - le 

antiche rivalità tribali sullo sfondo di territori inaccessibili e inospitali, gli errori strategici che portarono al 

massacro dell'armata britannica risuonino, ancora oggi, come un monito. 

 

Julia Donaldson 
Julia Donaldson è una delle autrici per bambini più talentuose, premiate e stimate di tutti i tempi. La sua 

opera più famosa, il Gruffalo, ha celebrato nel 2013 i suoi 15 anni e oltre 3 milioni di copie vendute nel 

mondo. 

 

ZOG 

Una nuova divertente avventura per un nuovo personaggio dell'inscindibile coppia Donaldson-Scheffler. È la 

storia di Zog, un draghetto un po' imbranato che frequenta senza troppo successo la scuola per draghi. Per 

fortuna la sua amica Arianna lo aiuta e sarà lei a indicargli la strada giusta per il futuro: basta battaglie, 

guerre e ferite! Il mondo ha bisogno di gente che ami il prossimo. Arianna e il cavalier Ubaldo svestono i 

panni della principessa e del guerriero e diventano due generosi dottori. Zog avrà il compito di trasportare i 

medici e i feriti: una perfetta ambulanza! Età di lettura: da 5 anni. 

 

 

Giulia Enders 
Isabel Allende Llona è una scrittrice cilena naturalizzata statunitense. È una delle autrici latinoamericane di 

Giulia Enders è una scrittrice tedesca. Giulia Enders è neodottoranda in biologia medica all'Istituto di 

microbiologia dell'Università Goethe di Francoforte e futura gastroenterologa. Nel 2012 ha vinto lo Science 

Slam di Friburgo con una conferenza sull'intestino, facendosi notare da un agente letterario che l'ha convinta 

a scrivere L'intestino felice. 

 

L’INTESTNO FELICE 

L'intestino è un organo pieno di sensibilità, responsabilità e volontà di rendersi utile. Se lo trattiamo bene, lui 

ci ringrazia. E ci fa del bene: l'intestino allena due terzi del nostro sistema immunitario. Dal cibo ricava 

energia per consentire al nostro corpo di vivere. E possiede il sistema nervoso più esteso dopo quello del 

cervello. Le allergie, così come il peso e persino il mondo emotivo di ognuno di noi, sono intimamente 

collegati alla pancia. In questo libro, la giovane scienziata Giulia Enders ci spiega con un linguaggio 

accessibile, spiritoso e piacevole, unito ai disegni esplicativi della sorella Jill, quel che ha da offrirci la ricerca 

medica e come ci può aiutare a migliorare la nostra vita quotidiana. "L'intestino felice" è un viaggio istruttivo 

e divertente attraverso il sistema digestivo. Scopriremo perché ingrassiamo, perché ci vengono le allergie e 

perché siamo tutti sempre più colpiti da intolleranze alimentari. 

 

Tan Twan Eng 
Nato a Penang, ma ha vissuto la sua infanzia in molti luoghi diversi in Malesia. Dopo aver studiato legge a 

Londra, ha lavorato in uno dei più importanti studi legali di Kuala Lumpur. È cintura nera di aikido ed è un 

attivista impegnato nella conservazione degli edifici storici. Il suo romanzo d’esordio, "The Gift of Rain", è 

arrivato finalista al Man Booker Prize ed è stato tradotto in numerosi paesi. Vive tra Città del Capo e Kuala 

Lumpur. Elliot Edizioni ha pubblicato nel 2013 "Il giardino delle nebbie notturne". 

 



IL GIARDINO DELLE NEBBIE NOTTURNE 

Sopravvissuta durante la Seconda guerra mondiale alle torture in un campo di prigionia giapponese, nel 

quale ha però perso la vita la sorella, Yun Ling Teoh ha studiato legge a Cambridge e dedicato molti anni a 

perseguire i criminali di guerra. Ma ora ha bisogno di fermarsi, e il luogo migliore per farlo è sugli Altopiani di 

Cameron, in Malesia, tra le piantagioni di tè di un vecchio amico di famiglia. Ed è lì che scopre l'esistenza di 

un giardino, il cui proprietario e creatore è l'enigmatico Aritomo, un esule dal Giappone che un tempo ha 

ricoperto il ruolo di capo-giardiniere al servizio dell'imperatore. Nonostante i sentimenti di odio nei confronti 

dei giapponesi - o forse proprio per questa ragione - Yun Ling chiede ad Aritomo di realizzare un giardino in 

memoria della sorella, ma l'uomo rifiuta e le propone invece di lavorare per lui come apprendista, fino a 

quando non sarà lei stessa in grado di disegnare un giardino. Con il passare dei mesi, Yun Ling stabilisce 

suo malgrado un legame con il suo sensei e apprende la filosofia di un'arte millenaria che ha come scopo 

quello di riprodurre sulla terra il paradiso. E mentre da fuori giungono gli echi della guerriglia, anche in quel 

luogo di pace non mancano conflitti, segreti e misteri da affrontare. 

 

Elena Ferrante 
Elena Ferrante è una scrittrice italiana. Elena Ferrante è una scrittrice italiana. È opinione diffusa che il suo 

nome sia in realtà uno pseudonimo, per quanto tale ipotesi non sia in alcun modo accreditata dalla scrittrice 

stessa e non sia avvalorabile. 

 

L’AMICA GENIALE: STORIA DI CHI FUGGE E DI CHI RESTA  (3) 

Elena e Lila, le due amiche la cui storia i lettori hanno imparato a conoscere attraverso L’amica geniale e 

Storia del nuovo cognome, sono diventate donne. Lo sono diventate molto presto: Lila si è sposata a sedici 

anni, ha un figlio piccolo, ha lasciato il marito e l’agiatezza, lavora come operaia in condizioni durissime; 

Elena è andata via dal rione, ha studiato alla Normale di Pisa e ha pubblicato un romanzo di successo che le 

ha aperto le porte di un mondo benestante e colto. Ambedue hanno provato a forzare le barriere che le 

volevano chiuse in un destino di miseria, ignoranza e sottomissione. Ora navigano, con i ritmi travolgenti a 

cui Elena Ferrante ci ha abituati, nel grande mare aperto degli anni Settanta, uno scenario di speranze e 

incertezze, di tensioni e sfide fino ad allora impensabili, sempre unite da un legame fortissimo, ambivalente, 

a volte sotterraneo a volte riemergente in esplosioni violente o in incontri che aprono prospettive inattese. 

 

Henry Jaglom 
Henry David Jaglom è un regista, attore, sceneggiatore, montatore e drammaturgo inglese. Prima di 

stabilizzarsi a Hollywood nei primi anni '60, ha lavorato come autore e registi di teatro e cabaret. Nella 

Columbia Pictures ha lavorato come attore in diverse serie TV e film cinematografici negli anni '60 e '70. 

 

A PRANZO CON ORSON 

"A me non piacciono, i film. Mi piace farli". Una delle battute più celebri di Orson Welles sembrerebbe un 

paradosso, se si considera che di film propriamente intesi questo puro genio ne ha girato uno solo, a 24 

anni, nel 1939, e che da quel momento fino alla sua morte i film li ha più che altro raccontati, immaginati, 

cominciati, interrotti, perduti, ritrovati - o se li è fatti massacrare. Ma per chi conosce bene la sua storia il 

paradosso è un altro, e cioè che proprio quella specie di fantasticheria permanente in 35 millimetri, che 

Welles sottoponeva a chiunque avesse voglia di ascoltarlo, ha finito nell'immaginario di tutti per diventare il 

cinema - una sostanza quasi alchemica che i film in sala contengono spesso solo in tracce. Per tutti gli altri, 

che magari di Welles conoscono solo l'immagine, o il frammento di una delle innumerevoli leggende da lui 

stesso messe in circolo, queste conversazioni settimanali con Harry Jaglom a un tavolo del Ma Maison di 

Los Angeles costituiscono la migliore introduzione possibile a una biografia per definizione più grande del 



vero, raccontata quasi dalla stessa voce che aveva tanti anni prima reso celebre, alla radio, il suo 

protagonista. 

 

Guillaume Musso 
Guillaume Musso è un romanziere francese. Il suo romanzo di maggiore successo è L'uomo che credeva di 

non avere più tempo. Appassionato di letteratura dall'infanzia, ha cominciato a scrivere quando era ancora 

studente, Affascinato dagli Stati Uniti, a 19 anni è partito per New York. Ha avuto diversi piccoli lavori, 

conoscendo la popolazione cosmopolita della Grande mela e soprattutto, trovando numerose idee per le sue 

storie. 

 

CENTRAL PARK 

New York. Otto del mattino. Alice, una giovane poliziotta di Parigi, e Gabriel, pianista jazz americano, si 

svegliano ammanettati tra loro su una panchina di Central Park. Non si conoscono e non ricordano nulla del 

loro incontro. La sera prima, Alice era a una festa sugli Champs-Elysées con i suoi amici, mentre Gabriel era 

in un pub di Dublino a suonare. Impossibile? Eppure... Dopo lo stupore iniziale le domande sono inevitabili: 

come sono finiti in una situazione simile? Da dove arriva il sangue di cui è macchiata la camicetta di Alice? 

Perché dalla sua pistola manca un proiettile? Per capire cosa sta succedendo e riannodare i fili delle loro 

vite, Alice e Gabriel non possono fare altro che agire in coppia. La verità che scopriranno finirà per 

sconvolgere le loro vite. 

 

Hǻkan Nesser 
Håkan Nesser è uno scrittore svedese di romanzi polizieschi. Ha insegnato lettere in un liceo, ma dopo il 

successo ottenuto dai suoi primi romanzi si è dedicato interamente alla letteratura. Molti dei suoi gialli hanno 

come protagonista il commissario Van Veeteren che vive nell'immaginaria città di Maardam. L'altra sua serie 

di successo vede come protagonista l'ispettore svedese di origini italiane Gunnar Barbarotti, il quale lavora 

nell'immaginaria cittadina di Kymlinge, in Svezia. I suoi libri sono stati tradotti in molte lingue, tra cui l'italiano, 

e da alcuni di essi sono stati tratti film o serie televisive. 

 

IL CASO G 

Il cadavere di una donna ritrovato sul fondo di una piscina vuota, un presunto omicida con un alibi 

inattaccabile… Chi ha ucciso Barbara Clarissa Hennan? Davvero è stato suo marito Jaan, detto G, unico 

sospettato e, tra l’altro, odiato ex compagno di scuola di Van Veeteren? E come ha fatto a farla franca? 

Questi interrogativi tormentano il commissario da ben quindici anni, anche se lui ormai è in pensione ed è 

completamente assorbito dalla sua nuova attività di libraio antiquario. Quando la figlia del detective privato 

che all’epoca seguiva le indagini si presenta da lui riferendogli della scomparsa del padre, che ha lasciato un 

messaggio criptico in cui afferma di avere le prove per incastrare Hennan, Van Veeteren ha la possibilità di 

chiudere definitivamente i conti con il passato… 

 

Renzo Paris 
Renzo Paris è uno scrittore e poeta italiano. Trasferitosi a Roma, si laurea in letteratura italiana con Alberto 

Asor Rosa. Ha insegnato nelle scuole medie poi nell'università di Salerno e infine a Viterbo, dove 

attualmente insegna Letteratura Francese. Ha collaborato con quotidiani e riviste, tra cui il manifesto, 

Liberazione, il Corriere della Sera, L'espresso. Oltre a importanti studi sull’amico Alberto Moravia, come 

saggista e traduttore si è dedicato, tra gli altri, a Flaubert, Apollinaire, Prévert. 

 

PASOLINI. RAGAZZO A VITA 



A quarant'anni dall'omicidio di Pasolini, Renzo Paris torna sui luoghi degli incontri romani con l'autore di 

"Petrolio", raccontando un'amicizia durata dal 1966 al 1975. Nel suo vagabondaggio a ritroso nella memoria, 

Paris si spinge fino a Nuova Delhi e a Nairobi, per le celebrazioni pasoliniane, commentando parallelamente 

la versione non censurata del dramma "Affabulazione", che Pasolini gli donò in dattiloscritto, conservato 

come una reliquia. Un post-romanzo nel quale sfila al completo la "famiglia" romana dello scrittore 

bolognese: da Moravia a Laura Betti, da Ninetto Davoli a Elsa Morante, con i loro viaggi, le estati a 

Sabaudia, i dibattiti televisivi sul '68. Un testo intenso e malinconico, alla ricerca di un senso che colmi il 

vuoto lasciato da quella morte così atroce avvenuta nel novembre del 1975. 

 

Igiaba Scego 
Igiaba Scego, il cui nome completo è Suban Igiaba Ali Omar Scego, è una scrittrice italiana di origine 

somala. Igiaba Scego è nata in Italia da una famiglia di origini somale. Dopo la laurea in Letterature straniere 

presso la Sapienza di Roma, ha svolto un dottorato di ricerca in Pedagogia all’Università di Roma Tre e si 

occupa di scrittura, giornalismo e di ricerca incentrata sul dialogo tra culture e la dimensione della 

transculturalità e della migrazione. 

ADUA 

Adua è oggi una donna matura e vive a Roma da quando ha diciotto anni. È una vecchia Lira, così i nuovi 

immigrati chiamano le donne giunte nel nostro paese durante la prima ondata di immigrazione negli anni 

settanta. Ha da poco sposato un giovane Titanic, un immigrato sbarcato a Lampedusa, e medita di tornare in 

Somalia dopo la fine della guerra civile. Ormai sola (la sua amica Lul è già rientrata in patria e il giovane 

marito è interessato più a Facebook che a lei), Adua si confida con la statua dell'elefante che sorregge 

l'obelisco in piazza Santa Maria sopra Minerva. Piano piano gli racconta la sua storia: suo padre Zoppe, 

ultimo discendente di una famiglia di indovini, lavorava come interprete durante il regime e negli anni trenta 

baratterà involontariamente la sua libertà con la libertà del suo popolo. Adua, fuggita dai rigori paterni e dalla 

dittatura comunista, approda a Roma inseguendo il miraggio del cinema. Purtroppo l'unico film da lei 

interpretato, un porno soft dal titolo "Femina somala", sarà fonte solo di umiliazione e vergogna. Solo adesso 

Adua sente di essere pronta a riprendere in mano la sua vita. 

 

Danielle Steel 
Danielle Fernande Dominique Schuelein-Steel è una scrittrice statunitense. È una delle maggiori scrittrici di 

best-seller del mondo. È la seconda autrice donna per numero di copie in assoluto, la quarta per numero di 

copie tra gli autori di best-seller del '900 e l'ottava tra gli scrittori più venduti di tutti i tempi. Ha venduto una 

cifra che varia, a seconda delle stime, dai 530 agli 800 milioni di copie, tradotti in 28 lingue e diffusi in più di 

40 Paesi. 

 

I PECCATI DI UNA MADRE 

Determinata, brillante e con un infallibile fiuto per gli affari, Olivia Grayson è riuscita negli anni a trasformare 

il piccolo negozio di ferramenta della madre in un vero e proprio impero commerciale che oggi vanta negozi 

in tutto il mondo. Ha lavorato sodo per questo traguardo ma spesso, forse troppo, ha dovuto mettere in 

secondo piano la sua famiglia e in particolare i quattro figli. Così, alla vigilia del suo settantesimo 

compleanno, Olivia riunisce la famiglia per una splendida e lussuosa crociera nel Mediterraneo. Un gesto 

generoso con il quale vuole dimostrare l'amore per i suoi cari e farsi perdonare le infinite volte in cui ha 

trascurato gli affetti a causa del lavoro. Sembra l'occasione perfetta per ricominciare, ma i figli non hanno 

mai smesso di rinfacciarle le numerose assenze. Ora la famiglia è divisa tra profondi rancori e vecchi segreti, 

e una vacanza, seppure da sogno, potrebbe non bastare per rimettere insieme i cocci. Riuscirà Olivia in una 

sola estate a farsi perdonare le colpe di una vita? Danielle Steel firma ancora una volta un intenso romanzo 

sulla famiglia, sulla forza dei sentimenti e sull'amore incondizionato di una madre verso i figli. 



 

Anna Todd 
Anna Renee Todd (1989) è una scrittrice statunitense nota per la serie After, nata come una fanfiction 

dedicata agli One Direction postata sul sito web per la condivisione di storie Wattpad.. 

 

UN CUORE IN MILLE PEZZI. AFTER VOL 2 

Dopo il loro incontro, niente è stato più come prima. Superato un inizio burrascoso, Tessa e Hardin 

sembravano sulla strada giusta per far funzionare le cose. Tessa si era ormai arresa al fatto che Hardin... è 

Hardin. Con il suo carattere, la sua rabbia. Ma anche simpatico, divertente, dolce - quando vuole - e 

dannatamente sexy. Eppure la rivelazione sulle origini della loro relazione ha lo stesso l'effetto di una 

bomba. Tessa è sconvolta, fuori di sé. La sua vita prima di lui era così semplice e chiara. Ora, dopo di lui, è 

solo... dopo. Chi è davvero Hardin? Il ragazzo di cui si è perdutamente innamorata nonostante tutto? O uno 

sconosciuto, un bugiardo fin dal principio? Vorrebbe allontanarsene. Ma non è così facile. Non con il ricordo 

delle sue braccia intorno a lei. Della sua pelle. Del suo tocco. Dei suoi baci affamati. E non è sicura di poter 

sopportare un'altra bugia, un'altra promessa non mantenuta. Per lui, ha messo tutta la sua vita tra parentesi - 

l'università, gli amici, il rapporto con sua madre, un ragazzo che l'amava sul serio, e forse anche una 

promettente carriera nell'editoria. Ora Tessa deve andare avanti. Con o senza di lui. Ma Hardin sa di aver 

commesso un errore, forse il più grande della sua vita, e non ha intenzione di arrendersi senza combattere. 

Saprà cambiare? Cambiare ... per amore? 

 

COME MONDI LONTANI. AFTER VOL 3 

La vita di Tessa non è mai stata così complicata. Nulla è come lei pensava che fosse. Né la sua famiglia. Né 

i suoi amici. L'unico su cui dovrebbe poter contare, Hardin, sembra sempre pronto, con il suo carattere 

scontroso, a rovinare tutto. Non appena scopre l'enorme segreto che lei gli ha nascosto, diventa furioso e, 

invece di provare a essere comprensivo, cerca di ostacolarla in tutti i modi. Così, mentre la partenza per 

Seattle si avvicina, per Tessa è arrivato il momento di fare una scelta e affrontare la più dolorosa delle 

domande: Hardin sarà mai in grado di cambiare per lei? Tessa sa che lui la ama e farà di tutto per 

proteggerla, ma c'è una bella differenza tra non poter vivere senza una persona e amarla. La spirale di 

gelosia, rabbia e perdono che li lega è esasperante. Eppure Tessa non ha mai provato niente di così intenso 

per qualcuno, nessun bacio è mai stato così eccitante né un'attrazione così irrefrenabile. L'amore finora è 

bastato per tenerli insieme. Ma il bisogno che provano l'uno per l'altra sarà più forte di tutti gli ostacoli? 

 

ANIME PERDUTE. AFTER VOL 4 

Tessa è pronta per iniziare una nuova vita a Seattle. Da sola. Troppe volte il suo cuore ha dimenticato le 

cose terribili che Hardin le ha fatto, ma ora la ragione non le permette più di rinunciare al suo sogno e alla 

sua dignità. E restare lontani, forse, farà bene a entrambi. Mentre lei però cerca di ricominciare da zero, suo 

padre e Hardin inaspettatamente si avvicinano l'un l'altro. Che sia la prova che Hardin è cambiato e può 

diventare una persona migliore? O è soltanto una finzione? C'è ancora una speranza per loro? Tessa ci 

vuole credere e si getta ancora una volta a capofitto in questo tormentato rapporto. Tra lei e Hardin le cose 

sembrano andare meglio del solito e le notti sono più passionali che mai. Eppure chi le sta accanto è 

convinto che la loro storia entrerà presto in una nuova spirale distruttiva dalla quale Tessa non potrà uscire 

indenne. Per salvare la sua relazione dovrà lottare con tutta se stessa. Senza contare che il destino ha in 

serbo un colpo crudele che tirerà fuori il peggio di Hardin... Tessa riuscirà a dissipare le tenebre che Hardin 

ha in sé? 

 

AMORE INFINITO. AFTER VOL 5 



La storia tra Tessa e Hardin non è mai stata semplice. Ma ogni sfida che hanno affrontato insieme ha 

rafforzato l'amore e reso sempre più solido il legame tra loro. E ora niente è più come prima. Tessa non è più 

la dolce, semplice, brava ragazza che era quando ha incontrato Hardin; né lui è più il ragazzo crudele e 

lunatico di cui si è innamorata. O quasi. Perché una verità tanto scomoda quanto scioccante è pronta a 

emergere dal passato di Hardin e travolgere tutto. Ancora una volta. E mentre lui, sconvolto dalla nuova 

rivelazione, respinge con sempre più forza chiunque cerchi di stargli vicino, compresa Tessa, lei inizia a 

dubitare di poterlo salvare davvero, senza sacrificare se stessa. Eppure si rifiuta di mollare senza lottare. 

Perché è questo che fai quando ami qualcuno, no? Lotti per lui, lo rincorri quando sai che ha bisogno di te. 

Lo aiuti a combattere contro se stesso e non ti arrendi mai, neppure quando si arrende lui. Oppure sei tu a 

dover fare un passo indietro e sei soltanto una stupida se continui a provarci? 


